
Allegato 4 
Istituto Istruzione Superiore Statale “I. Calvino” 

Patto educativo di corresponsabilità 
Premessa 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere l’istruzione e la formazione di ogni studente, la sua intera-
zione sociale, la sua crescita civile. Il rispetto e l’interiorizzazione delle regole può avvenire con una fattiva collaborazione 
con la famiglia; pertanto, la scuola persegue l’obiettivo di costruire un patto educativo con i genitori, mediante relazioni 
costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 

A tal fine questo Istituto, in piena sintonia con quanto stabilito dal Regolamento delle studentesse e degli studenti DPR 
245/2007, dal Regolamento d’Istituto, dal D.P.C. 7/05/1995, dal D.L. 1/10/2008, n° 317, dai regolamenti di disciplina e di 
svolgimento delle assemblee d’Istituto e di classe, 

PROPONE 
il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel 
rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti.  

Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per poten-
ziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico; pertanto 

 
I docenti si impegnano a:

 Creare un clima di lealtà, di serenità e di cooperazione 
con i genitori. 
 Promuovere con ogni singolo alunno un rapporto di rela-
zione aperto al dialogo e alla collaborazione. 
 Incoraggiare il progresso nell’apprendimento e l’auto-
stima negli studenti. 
 Rispettare la cultura, la religione, la cittadinanza, l’etnia 
delle famiglie degli studenti. 
 Realizzare, tenendo conto dei vincoli temporali, organiz-
zativi e degli stili cognitivi, i curricoli disciplinari, le scel-
te organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel 
Piano dell’Offerta Formativa, nei consigli di classe e nelle 
programmazioni didattico – disciplinari individuali.. 
 Collaborare con gli enti locali, la Regione, gli enti privati 
economici e non economici. 
 Educare al rispetto di sé e degli altri, cercando di preveni-
re qualsiasi forma di pregiudizio e di emarginazione. 
 Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle indicazioni delle 
programmazioni, nei verbali e negli adempimenti previsti 
dalla scuola. 
 Aggiornare la propria formazione professionale  Non usa-
re in classe il cellulare. 
 Impartire il proprio insegnamento in coerenza con 
l’ordinamento degli studi dell’Istituto. 
 Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e 
nell’intervallo e a non abbandonare la classe senza averne 
dato avviso al Dirigente Scolastico e al suo Collaboratore 
principale o al direttore della sede coordinata. 

 Programmare l’attività didattica tenendo conto dei carichi 
di studio complessivo dello studente. 
 Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, 
scritte e di laboratorio. 
 Effettuare almeno il numero minimo di verifiche previsto 
dai diversi ambiti disciplinari. 
 Correggere e consegnare i compiti entro 15 giorni e, co-
munque, prima della prova successiva. 
 Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assun-
zione di responsabilità. 
 Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa 
disciplina, con i colleghi dei consigli di classe e con 
l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Col-
legio dei Docenti. 
 Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche 
attività di recupero e sostegno i più possibile personalizza-
te. 
 Rispettare la privacy dell’allievo. 
 Comunicare alle famiglie l’andamento didattico e disci-
plinare (valutazioni, assenze, ritardi, ...) allo scopo di ri-
cercare ogni possibile sinergia. 
 Valorizzare il merito. 
 Osservare le norme di sicurezza. 
 Promuovere la conoscenza e la valorizzazione della Carta 
Costituzionale. 
 Osservare il segreto d’ufficio.



 
Gli studenti si impegnano a: 

Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto, il Re-
golamento disciplinare, il Regolamento di svolgimento 
delle assemblee, lo Statuto delle studentesse e degli stu-
denti della scuola secondaria. 
 Conoscere l’Offerta Formativa e la programmazione del 
Consiglio di classe e dei singoli docenti. 
 Favorire la comunicazione scuola/famiglia. 
 Ispirare il proprio comportamento alla lealtà verso il 
docente. 
 Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità. 
 Spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elet-
tronici durante le ore di lezione (C.M. 15.3.07). 
 Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente. 
 Non attardarsi nei corridoi, in aule diverse dalla propria 
e nei servizi. 
 Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed 
uno per volta. 
 Seguire con attenzione tutte le attività didattiche ivi 
comprese le lezioni dell’area professionalizzante e dei 
progetti e intervenire in modo pertinente, contribuendo a 
costruire le lezioni con le proprie conoscenze ed espe-
rienze. 
 Frequentare e relazionare sulle esperienze di stages. 
 Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo e 
rispettoso della dignità della donna, delle culture, delle 

nazioni, delle religioni e delle persone che non professa-
no alcuna confessione religiosa. 
 Assumere un comportamento corretto con tutti i lavora-
tori della comunità scolastica, nel rispetto dei singoli 
ruoli. 
 Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuo-
la. 
 Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di grup-
po. 
 Assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
 Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai do-
centi. 
 Mantenere in ambito scolastico e in ogni sede di attività 
un comportamento e un abbigliamento decorosi e rispet-
tosi del luogo formativo in cui si trovano. 
 Evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili 
e al patrimonio della scuola. 
 Osservare le norme di sicurezza. 
 Rispettare, puntigliosamente, le regole dettate dal rego-
lamento per giustificare ritardi ed assenze. 
 
 
 
 

 
I genitori si impegnano a:

 Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e i Regola-
menti dell’Istituto. 
 Instaurare un dialogo costruttivo con tutto il personale 
della scuola. 
 Rispettare la libertà di insegnamento dei docenti e la loro 
competenza valutativa. 
 Tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scola-
stiche, controllando quotidianamente le comunicazioni 
scuola – famiglia, partecipando con regolarità alle riunioni 
previste. 
 Rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite 
anticipate a casi eccezionali, giustificare puntualmente le 
assenze e i ritardi. 
 Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ri-
tardi del proprio figlio, contattando anche la scuola per 
accertamenti.. 
 Controllare che l’alunno rispetti le regole della scuola, 
partecipi responsabilmente alle attività didattiche, svolga i 
compiti assegnati, sia quotidianamente fornito di libri e 
corredo scolastico. 
 

 Tenersi costantemente informati sull’andamento didattico 
e disciplinare dei propri figli nei giorni e nelle ore di rice-
vimento dei docenti. 
 Educare il proprio figlio a non far uso in classe di cellula-
ri o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi. 
 Essere reperibile in caso di urgenza di qualsiasi natura. 
 Essere disponibili ad assicurare la frequenza ai corsi di 
recupero e di potenziamento. 
 Rifondere i danni arrecati per dolo o colpa grave causati 
dall’allievo secondo il diritto civile e il Regolamento di 
disciplina. 
 Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza 
di problemi didattici o personali. 
 Informare la scuola di eventuali problemi che possono 
avere ripercussioni sull’andamento scolastico dello stu-
dente. 
 Rispettare la privacy del personale scolastico. 
 Intervenire tempestivamente e collaborare con il Dirigen-
te Scolastico o un suo delegato e con il Consiglio di Clas-
se nei casi di scarso profitto e/o di disciplina. 
 Osservare le norme di sicurezza.

 
Il personale non docente si impegna a:

 Essere puntuale a svolgere con precisione il lavoro asse-
gnato secondo le norme sul procedimento amministrativo e 
sulla tutela della privacy. 
 Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare 
a realizzarla, per quanto di competenza. 
 Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, 
con puntualità e diligenza. 
 Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali 
problemi rilevati. 

 Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le 
componenti presenti e operanti nella scuola (studenti, geni-
tori, docenti, personale ATA). 
 Adempiere al dovere di sorveglianza secondo il C.C.N.L.. 
 Improntare la propria attività amministrativa al dettato 
dell’art. 97 della Costituzione. 
 Osservare le norme di sicurezza. 
 Osservare il segreto d’ufficio.



 

 
 
 

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 
 Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, docenti e personale non docente nella condizione di esprime-
re al meglio il loro ruolo. 

 Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità. 
 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica. 
 Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate. 
 Far rispettare le norme di sicurezza. 
 Definire ed elaborare i dati e le informazioni istruttorie per la sessione del Consiglio d’Istituto dedicato ai problemi riguar-

danti l’educazione. 
 Far conoscere e valorizzare i principi della Costituzione Repubblicana. 
 Promuovere la formazione, l’aggiornamento e l’autoaggiornamento dei docenti e del personale ATA. 

 
 
 
Il genitore e lo studente, presa visione delle regole costituenti il Patto educativo che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 

convivenza civile e un efficace processo di apprendimento sottoscrivono, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto 
educativo di corresponsabilità insieme con il Dirigente Scolastico, copia del quale è parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO        IL GENITORE          LO STUDENTE 
(Prof. ssa Maria Luongo)                   

 ..................................                     ..................................... 
 
 
Città della Pieve ............................ 

 
 

 


